
VERBALE  
VIII ^ COMMISSIONE CONSILIARE AMBIENTE SICUREZZA CACCIA E PESCA 

del giorno 5 dicembre 2013 alle ore 17,30 riunitasi presso la Sala Consiliare della Provincia di 
Mantova Via P. Amedeo, 32, previa regolare convocazione, con il seguente ordine del giorno: 
 
- approvazione verbale seduta del 17 ottobre 2013 
- piano programma dell'ufficio d'ambito per l'annualità 2014 
- bilancio previsionale dell'ufficio d'ambito 2014 
- piano investimenti gestori servizio idrico integrato triennio 2013 - 2015 
 
Sono presenti i membri della Commissione: 

- MENEGHELI Stefano, MORSELLI Beniamino, NEGRINI Francesco, PASETTI Cedrik, TIANA 
Franceschino(Presidente), ZUCCA Tiziana 

Sono assenti: BARAI Giampietro, BIGNOTTI Germano, GAZZOLI Elga,  MANCINI Paola, PIPPA 
Davide, REFOLO Paolo.  
 

Partecipano alla seduta: l’Assessore provinciale Alberto Grandi, al responsabile del servizio 
Acque e Suolo, protezione civile Sandro Bellini, il direttore dell’ Ufficio d’Ambito Francesco Peri, la 
funzionaria Inge De Agostani e il consigliere Carlo Cattaneo 
 
Il presidente F. Tiana apre la seduta con la proposta di approvazione del verbale relativo alla 
Commissione del 17 ottobre 2013; il verbale è approvato con il voto favorevole della consigliera T. 
Zucca. Introduce i punti in discussione e chiede ai funzionari dell’Ufficio d’Ambito di presentare il 
piano programma 2014, il bilancio di previsione e il piano triennale d’investimento dei gestori. 
 
Il consigliere dell’Ufficio d’Ambito C. Cattaneo illustra dettagliatamente il piano programma e il 
bilancio di previsione con riferimento alle rispettive delibere del consiglio di amministrazione 
dell’ufficio d’ambito. 
 
Il presidente F. Tiana ringrazia ed evidenzia che tenendo conto del dibattito che c’è stato in questo 
ultimo anno nella commissione e consiglio provinciale il piano programma è stato valutato anche 
dall’ufficio competente, il Servizio Acque e Suolo della Provincia di Mantova. Chiede al funzionario 
S. Bellini di illustrare le considerazioni emerse.  
 
Il funzionario S. Bellini distribuisce ai presenti  un documento contente nella parte barrata il piano 
programma 2013 nella parte non barrata il piano programma 2014 e le proposte di integrazione.  
Le sette proposte di integrazione al piano programma, che costituiscono parte integrante del 
presente verbale, sono presentate e spiegate ai consiglieri. 
 
Il presidente F. Tiana condivide i sette emendamenti e chiede come verrà recepito all’interno del 
piano programma  il ragionamento relativo al gestore unico. Inoltre richiede chiarimenti in merito 
alla predisposizione di regolamento di fognatura unico per l’intera provincia.  
 
Il consigliere F. Negrini chiede spiegazioni sulla proposta d’integrazione n. 3: chi coprirà i costi del 
servizio sostitutivo, l’eventuale spesa è da considerarsi a carico dei singoli utenti. Ritiene 
necessario integrare la nota 5 con l’inserimento di una tempistica e di una verifica delle fasi 
previste per giungere, entro la fine del 2014, alla semplificazione del gestore. Inoltre auspica che 
la Consulta degli utenti  sia strumento concreto in grado di dare informazioni e rendere 
maggiormente trasparente il servizio offerto ai cittadini. 
 
Il direttore F. Peri condivide le integrazioni proposte ed esprime qualche precisazione sulle attività 
in corso e sui principali problemi, con riferimento all’ultima Conferenza dei sindaci. Rispetto 
all’intervento del consigliere F. Negrini informa che da nessuna parte è scritto che il servizio 



sostitutivo è gratuito, è un costo pagato da tutti i clienti. Per il modello gestionale precisa che la 
verifica con i gestori è già iniziata da alcuni mesi e che il modello tariffario rigido sta aiutando i 
gestori a collaborare. Il 20 dicembre è previsto CdA in cui prenderemo atto di un verifica di 
conformità dei 5 gestori e di un primo documento, costi e benefici, di gestione unica. Nel 2014 
insieme ai tempi tecnici sarà importante definire delle tempistiche politiche indispensabile per 
arrivare al gestore uniche. In merito alla Consulta degli utenti precisa che è stato emanato il bando 
per la partecipazione dei cittadine e raccolti i curriculum. È stata approvata una delibera di criteri 
attraverso i quali vagliare i curriculum. A gennaio la Consulta potrà essere operativa.  
 
Il presidente F. Tiana interviene rispetto al piano triennale degli investimenti (costi previsti dai 
gestori) e al rapporto esistente tra Ufficio d’ambito e gestori e richiede che l’ufficio solleciti i gestori 
affinché gli interventi previsti siano fatti realmente. Risultano infatti molto esigui i fondi destinati 
ad interventi da noi sollecitati (es. Viadana e Ostiglia). Chiede inoltre informazioni rispetto al 
regolamento di fognatura scarichi, previsto per legge. Ricorda che esiste già in varie province e 
invita quanto meno cominciare a fare un regolamento comune sugli scarichi domestici  
 
Il direttore F. Peri fa presente che anche i gestori hanno sempre chiesto di unificare i regolamenti 
per gli scarichi in fognatura. Ritiene sia fattibile arrivare ad un regolamento provinciale nell’anno 
2014. Riguardo alla delibera di approvazione del piano, privo della parte tariffaria, segnala che le 
modifiche apportate sono parziali rispetto alle osservazioni presentate dal consiglio provinciale. 
Sono state considerato tutte le problematicità segnalate individuando però delle priorità 
d’intervento. È una scelta fatta in relazione alla sostenibilità del piano. Chi approva è il Consiglio ed  
eventualmente potrà dirci di modificare alcune priorità.   
 
Il presidente F. Tiana chiede quale sia il modo migliore per attivare la Regione affinché si faccia 
carico del problema dell’arsenico (62 Comuni su 70). Invita a riflettere sull’argomento considerate 
le scarse risorse oggi a disposizione dei Comuni.  
 
Il consigliere B. Morselli chiede chiarimenti sullo stato attuale degli investimenti, in che misura 
vengono effettivamente realizzati.  
 
Il direttore F. Peri spiega, in particolare, come si è cercato di verificare l’effettiva realizzazione degli 
investimenti previsti dai gestori. Attraverso un report riferito al 2003-2012 si è verificato un grado 
di attuazione degli interventi al 70%, molto più alto rispetto ad altre realtà provinciali; purtroppo ci 
sono interventi che è anni che vengono posticipati ma ad oggi i problemi maggiori sono dati dai 
provvedimento dell’autorità per l’energia elettrica che potranno creare qualche problema con i 
cittadini. 
 
Il funzionario S. Bellini e il direttore F. Peri esprimono differenti considerazioni rispetto all’ iter di 
approvazione del piano tariffario.  
 
L’assessore A. Grandi interviene nella discussione: siamo in una amministrazione che procede per 
atti, attendiamo il provvedimento di AEEG per procedere con il Consiglio provinciale. Non 
dobbiamo farci carico dell’inerzia di un altro ente. 
 
Il funzionario S. Bellini esprime perplessità e richieste di approfondimento riguardo a tratti fognari 
non asserviti a impianti di depurazione. Pone domande in merito al rapporto tra il piano d’ambito e 
il piano triennale d’investimenti, nel caso il documento proposto si possa configurare come uno 
stralcio al piano d’ambito richiede il verbale della conferenza dei Comuni dal quale risulti che è 
stato approvato. 
 



Il presidente F.Tiana precisa che le delibere della conferenza dei Comuni dovranno passare in 
consiglio provinciale. Rispetto ala bilancio di previsione chiede se i famosi crediti per le casette 
dell’acqua sono stati restituiti dai Comuni. 
 
Il direttore F. Peri risponde alle domande: precisa che è già stata inviata la nota dove veniva 
indicato il collegamento tra piano d’ambito e piano industriale. Quanto prima verrà inviato il 
verbale dalla Conferenze dei Comuni svolta ieri. Conferma che i crediti concessi sono ancora nelle 
casse dei Comuni. Spiega il legame esistente tra piano d’ambito, piano industriale dei gestori e 
tariffa; dal 2006 in poi l’ approvazione del piano triennale è avvenuta, tutte le  volte, collegata con 
l’approvazione della tariffa. Per questo già da giugno è stato segnalato di portare il documento 
all’approvazione del consiglio provinciale anche se privo della copertura tariffaria. Il parere della 
conferenza dei Comuni è vincolante. 
 
Il presidente F. Tiana  conferma l’ambiguità di competenze: la Conferenza dei sindaci esprime 
parere obbligatorio e vincolante, poi è previsto il passaggio in consiglio provinciale.  
 
 
La seduta si chiude alle 19.15 
 
 
Il presidente                                                                                   La segretaria verbalizzante 
 


